
 

COMUNE DI LEDRO 
Provincia di Trento 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 10  

del CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO:  Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2019-2021, del 

Bilancio di previsione finanziario 2019-2021, della Nota integrativa, del 

Piano degli indicatori di bilancio (Bilancio armonizzato di cui 

all'allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011) e del prospetto indicante i 

proventi da uso civico e la loro destinazione (art. 4 comma 6 LP 

6/2005). 

 

L'anno duemiladiciannove, il giorno 27 del mese marzo alle ore 18:15, presso la sede del 
Consiglio Comunale, a seguito di convocazione disposta con avviso ai Consiglieri, si è riunito in 
seduta pubblica il Consiglio comunale. 
 
Sono presenti i signori: 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente  

Dal Bosco Natale Presidente  Presente   

Brigà Achille Consigliere  Assente   

Cauzzi Andrea Consigliere  Presente   

Cellana Erick Consigliere  Presente   

Collotta Luca Consigliere  Presente   

Fedrigotti Anna Consigliere  Presente   

Fedrigotti Fabio Consigliere  Presente   

Girardi Renato Consigliere  Presente   

Leonardi Jacopo Consigliere  Presente   

Mazzola Maurizio Consigliere  Assente   

Mora Walter Consigliere  Presente   

Oliari Claudio Consigliere  Presente   

Santolini Anna Maria Consigliere  Presente   

Sartori Roberto Consigliere  Presente   

Segalla Michele Consigliere  Presente   

Tarolli Ezio Consigliere  Presente   

Tolotti Serena Consigliere  Assente   

Trentini Dario Consigliere  Assente   

 
PRESENTI: 14  ASSENTI: 4 

 
Assiste il Segretario comunale dottoressa Lorena Giovanelli. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Dal Bosco Natale, nella sua qualità di 
Presidente, invita il Consiglio comunale a deliberare in merito all’oggetto suindicato. 

 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 
locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, in attuazione 
dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con 
l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 
(Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti 
ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, che dispone che gli enti 
locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto 
legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 
del 2000 che si applicano agli enti locali. 
 
Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, che prevede che 
“In relazione alla disciplina contenuta nelle disposizioni del decreto legislativo 267 del 2000 
non richiamate da questa legge, continuano a trovare applicazione le corrispondenti norme 
dell’ordinamento regionale o provinciale”. 
 
Dato atto che a decorrere dall’esercizio finanziario 2017, sulla base del quadro normativo sopra 
delineato, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con particolare riferimento alla funzione 
autorizzatoria. 
 
Visto l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 recepisce l’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm e 
i.i., che fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che: “i termini 
di approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo 
previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 
1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia 
di finanza regionale e provinciale)”. 
 
Vista l’integrazione al protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2018, sottoscritto tra 
la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomie Locali, in cui le parti hanno 
condiviso l’opportunità di prorogare il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2019-2021 e dei documenti allegati fissandolo non oltre il 31 marzo 2019.  
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 è 
stabilito che: “A decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni 
provinciali che disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli 
enti locali e ai loro enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio 
secondo quanto previsto dalla normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei 
bilanci [..]”. 
 
Vista la legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di 
equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali", e che, in particolare, l'art. 9 della Legge 
n. 243/2012 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in 
relazione al conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non 
negativo, in termini di competenza tra le entrate e le spese finali; le entrate finali sono quelle 
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e le 
spese finali sono quelle ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema; 
 
Atteso che la Legge di stabilità 2017 ha stabilito che, per gli esercizi 2017-2019, nelle entrate 
e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di 
entrata e di spesa, al netto della quota proveniente dal ricorso all'indebitamento; 



 
Rilevato che con circolare n. 25 del 3 ottobre 2018 la Ragioneria generale dello Stato, 
recependo le sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha 
modificato le regole del pareggio di bilancio prevedendo che “ai fini delle determinazione del 
saldo di finanza pubblica per l'anno 2018 ... gli enti considerano tra le entrate finali anche 
l'avanzo di amministrazione per investimenti applicato al bilancio di previsione del medesimo 
esercizio”; 
 
Verificato altresì che l'articolo 60 del Disegno di legge di Bilancio 2019 abroga tutta la 
normativa di riferimento del pareggio di bilancio, facendo salvi solamente gli adempimenti di 
monitoraggio e certificazione per l'anno 2018; 
 
Preso atto della deliberazione consiliare n. 17 del 26/06/2018, immediatamente esecutiva, con 
cui è stato approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2017;  
 
Preso atto che l’art. 1, comma 169 della Legge n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) prevede che 
“ Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno.”. 
 

Dato atto che il Comune di Ledro ha provveduto a determinare le previsioni di entrata di 
natura tariffaria e tributaria per gli esercizi 2019-2021, con apposite deliberazioni elencate ed 
allegate al presente provvedimento (Allegato E), come previsto dall’art. 172 del D.lgs. 
267/2000; 

 
 Dato atto che: 

• La Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 21 del 27/02/2019 ha approvato, così 
come previsto dall’art. 174 del D.lgs. 267/2000: 

o il Documento Unico di Programmazione 2019-2021 (Allegato A), comprendente il 
programma triennale delle opere pubbliche, predisposto dal Settore Tecnico in 
relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli indirizzi programmatori 
vigenti forniti dall’Amministrazione Comunale; 

o lo schema del Bilancio di previsione ed allegati (Allegato B), predisposti come 
richiesto dalla normativa, ed il piano degli indicatori di bilancio in calce allo 
schema di Bilancio di Previsione; 

o la Nota Integrativa al bilancio di previsione finanziario 2019-2021; 
• I documenti contabili di cui sopra sono stati elaborati conformemente agli schemi e 

modelli approvati con D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.; 
• La Giunta Comunale con la medesima deliberazione ha approvato il prospetto indicante i 

proventi da uso civico e la loro destinazione (art. 4 comma 6 LP 6/2005); 
 

Visto il parere favorevole espresso sulle proposte di bilancio 2019-2021 e relativi allegati 
dal Revisore dei conti dott.ssa Tiziana Depaoli, pervenuto in data 01.03.2019 Prot. n. 3131; 
 

Dato atto del deposito del D.U.P. 2019-2021, degli schemi di bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021 completi dei relativi allegati, della nota integrativa e del prospetto 
indicante i proventi da uso civico e la loro destinazione cui si è provveduto con nota di data 
01/03/2019 registrata al protocollo comunale n. 3147; 

 
Dato atto della richiesta dei pareri, di data 28/02/2019 Prot. n. 3566 formulata ai 

Comitati di gestione dei Municipi ai sensi dello Statuto comunale, Titolo V, ed ai sensi degli 
artt. 3 e 4 del Regolamento per il funzionamento dei Municipi; 

 



Preso atto che i Comitati di gestione dei Municipi di Tiarno di Sotto, Tiarno di Sopra e Concei, 
con nota registrata al protocollo comunale n. 3566 di data 11/03/2019 hanno espresso parere 
favorevole sul bilancio di previsione 2019-2021 e relativi allegati; 
 
Dato atto che ai sensi dell’articolo 172 del D.Lgs. n. 267/2000 nella nota integrativa è riportato 
il percorso relativo alla pubblicazione sul sito del Comune di Ledro dei bilanci delle società 
partecipate e fondazioni del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione; 
 
Visto l’allegato F), previsto dall’art. 172 del D.Lgs. 267/2000, riferito alla tabella relativa ai 
parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale approvata con il rendiconto 
anno 2017 con deliberazione consiliare n. 17 del 26/06/2018; 

 
Visti: 
 

- il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
e ss.mm.ii.; 

- la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli 
enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n.42)”; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.; 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.; 
- i principi contabili e in particolare il principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio (Allegato 4/1 al D.lvo. 118/2011 ss.mm.) 
- la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di stabilità 2019); 
- visto il Regolamento di contabilità del Comune di Ledro approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 64 di data 24 ottobre 2012; 
 

Preso atto dei pareri favorevoli senza osservazioni resi in forma scritta ed inseriti nella 
presente deliberazione, espressi dai responsabili dei servizi interessati, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa e contabile, ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

Dato atto che la presente deliberazione non necessita dell’attestazione di copertura finanziaria 
in quanto dal presente provvedimento non discende alcun impegno di spesa a carico del 
bilancio comunale; 

Con voti favorevoli n. 11, contrari n. 0, astenuti n. 3 (Fedrigotti Anna, Leonardi Jacopo, 
Santolini Anna Maria), espressi per alzata di mano da parte di tutti i componenti presenti e 
votanti ed accertati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori previamente designati; 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare il Documento Unico di Programmazione 2019-2021, ai sensi dell’articolo 170 

del D.Lgs. n. 267/2000 (Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di approvare il bilancio di previsione finanziario 2019-2021 unitamente a tutti gli allegati 
previsti dalla normativa, (Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, redatto secondo gli schemi di al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., che 
conserva pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle 
risultanze finali a seguito riepilogate:  

ENTRATE 2019 2020 2021 

Utilizzo avanzo presunto di 
50.000,00   



amministrazione 

Fondo Pluriennale Vincolato 764.507,02 141.590,00 139.890,00 

Tit 1 – Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

3.479.500,00 3.494.500,00 3.495.500,00 

Tit 2 – Trasferimenti correnti 2.267.357,32 2.067.317,32 1.919.817,32 

Tit 3 – Entrate Extratributarie 2.905.660,00 2.900.360,00 2.900.360,00 

Tit 4 – Entrate in conto capitale 9.901.431,65 361.451,30 361.451,28 

Tit 5 – Entrate da riduzioni di attività 
finanziarie 

352.757,65 0,00 0,00 

Totale entrate finali 18.906.706,62 8.823.628,62 8.677.128,60 

Tit 6 – Accensione di Prestiti 0,00 0,00 0,00 

Tit 7 – Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

2.366.756,09 2.150.941,83 2.113.891,83 

Tit 9 – Entrate per conto di terzi e 
partite di giro 

9.140.000,00 9.140.000,00 9.140.000,00 

Totale titoli 30.413.462,71 20.114.570,45 19.931.020,43 

Totale complessivo entrate 31.227.969,73 20.256.160,45 20.070.910,43 

 

SPESE 2019 2020 2021 

Tit 1 – Spese correnti 8.718.504,00 8.482.604,00 8.334.404,00 

Tit 2 – Spese in conto capitale 10.865.316,32 361.451,30 361.451,28 

Tit 3 – Spese per incremento di 
attività finanziarie 

13.900,00 0,00 0,00 

Totale spese finali 19.597.720,32 8.844.055,30 8.695.855,28 

Tit 4 – Rimborso di prestiti 123.493,32 121.163,32 121.163,32 

Tit 5 – Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

2.366.756,09 2.150.941,83 2.113.891,83 

Tit 7 – Spese per conto di terzi e 
partite di giro 

9.140.000,00 9.140.000,00 9.140.000,00 

Totale titoli 31.227.969,73 20.256.160,45 20.070.910,43 

Totale complessivo spese 31.227.969,73 20.256.160,45 20.070.910,43 

 

3. di approvare il Piano degli Indicatori di bilancio 2019-2021 in calce allo schema del bilancio 
di previsione (Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 



4. di approvare la Nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2019-2021, (Allegato 
C), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che evidenzia altresì il 
percorso relativo alla pubblicazione sul sito del Comune di Ledro dei bilanci delle società 
partecipate e fondazioni del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione; 

5. di approvare il prospetto indicante i proventi da uso civico e la loro destinazione secondo 
quanto previsto dall’art. 4 comma 6 della LP 6/2005, (Allegato D), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

6. di dare atto che al bilancio di previsione sono altresì allegati: 

- i provvedimenti di approvazione delle tariffe ed aliquote di imposta dei tributi e servizi 
locali per l’anno 2019 (Allegato E); 

- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale – 
rendiconto anno 2017 (Allegato F); 

- il parere del revisore dei conti  sul bilancio 2019-2021 ed allegati (Allegato G); 

7. Di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso il 
presente provvedimento è ammessa opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo 
di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ex articolo 183 del Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, nonché 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex articolo 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n. 1199 o, in alternativa, ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento 
entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, da parte di chi abbia un 
interesse concreto ed attuale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE, accertata l’opportunità di dichiarare immediatamente esecutivo il 
presente provvedimento al fine di consentire la regolare gestione del corrente esercizio 
finanziario e la piena operatività degli Organi comunali, con voti favorevoli n. 14, contrari n. 0, 
astenuti n. 0, espressi per alzata di mano, DICHIARA la presente deliberazione 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali 
della Regione Trentino Alto Adige., approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n.2. 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dal Bosco Natale dottoressa Lorena Giovanelli 

 
 
 
_________________________________________________________________________ 
Alla presente deliberazione sono uniti: 
- pareri rilasciati ai sensi dell’articolo 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2 e del Regolamento 

comunale per la disciplina dei controlli interni; 
- certificazione pubblicazione. 


